
Malnate, 24 maggio 2012 
 

Comunicato stampa sulla 
Fondazione Scuola Materna di 
Malnate ex Umberto I 
 

In questi giorni sono emerse due pessime notizie che riguardano la Fondazione Scuola 
Materna di Malnate ex Umberto I. 
 
La prima è che il bilancio 2011 si è chiuso con un buco di oltre 15000 euro.  
L’ex Presidente Graziella Arnoldi ha trovato nel 2007, anno del suo insediamento, un 
bilancio in passivo di circa 43000 euro e, lavorando alacremente per il bene della Scuola, 
ha risanato le perdite arrivando a lasciare all’attuale Presidente Tozzo un utile di bilancio 
di oltre 3000 euro. 
 
La seconda notizia nefasta è che si è dimessa la coordinatrice della didattica, nominata a 
inizio mandato dal Presidente Tozzo, per incompatibilità con lo stesso Presidente.  
Il coordinatore della didattica è una figura di estrema importanza per gli equilibri della 
Scuola, senza la quale l’offerta didattica che ha sempre contraddistinto l’ex Umberto I 
dalle altre scuole materne, è messa in forte pericolo. 
 
E’ utile ricordare che, nominando il dott. Tozzo quale Presidente della Scuola Materna, il 
Sindaco Astuti ha individuato tre obiettivi fondamentale da perseguire nel primo anno di 
mandato: rigore finanziario, riportare il sorriso e la tranquillità nella scuola e redigere un 
nuovo statuto. 
E’ evidente a tutti che nessuno dei tre obiettivi è stato minimamente raggiunto.  
Il rigore finanziario si è tradotto in una perdita di oltre 15000 euro, il sorriso e la tranquillità 
sono stati minati dalle dimissioni della coordinatrice della didattica per divergenze con il 
Presidente e, dell’iter che porta alla redazione del nuovo statuto, nemmeno l’ombra. 
 
E’ per tutti questi motivi che chiediamo un’atto di responsabilità al Presidente Tozzo nel 
rassegnare le proprie dimissioni per aver palesemente dimostrato di non essere in grado 
di svolgere un ruolo delicato come quello del Presidente della Scuola Materna. 
 
Ricordando al Sindaco Astuti che aveva garantito personalmente sulla figura del dott. 
Tozzo, lo invitiamo a prendere atto di come la sua scelta sia stata fallimentare e ad 
intraprendere, senza indugiare oltre, tutte le azioni necessarie a risolvere questa 
intollerabile situazione. 


